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Lorenzo Lotto

Carissimi fratelli e sorelle,
con grande gioia vi scrivo in 
prossimità del Natale per au-
gurare a ciascuno di voi gioia, 
serenità e pace, di cui abbiamo 
tutti un grande bisogno.
Per questo Natale porto dentro 
di me un desiderio, meglio an-
cora, un sogno. Non è abituale 
che gli anziani abbiano ancora 
dei sogni! Il tempo dei sogni 
è la giovinezza. Ma sappiamo 
che lo Spirito Santo rende sem-

pre giovane la Chiesa e anche 
ciascuno di noi, rinnovandoci 
dal di dentro e guidandoci nel 
cammino verso il Regno. So-
gnare significa affidare allo 
Spirito Santo la Chiesa. Lui la 
guida e la sorregge anche nei 
momenti più difficili della sua 
storia. Ecco il mio sogno: che il 
cammino sinodale che stiamo 
vivendo renda la Chiesa di Con-
cordia-Pordenone e le parroc-
chie e le unità pastorali capaci 
di rigenerare nelle persone che 
incontriamo, attraverso la no-
stra gioia, il nostro entusiasmo 
e la nostra fede, un’ardente at-
tesa nei confronti del vangelo 
e del Regno di Dio, che è già 
iniziato ed è presente in mez-
zo a noi. Una Chiesa più snel-
la, meno pesante e più libera 
di tante sovrastrutture, capa-
ce di manifestare un volto più 
vicino alla gente, a chi soffre; 
una Chiesa che non ha paura 
di annunciare, più che con le 
parole, con la vita, la bellezza 
dell’incontro con Gesù, la spe-
ranza della realizzazione delle 
sue promesse e la carità che 
porta ad essere tutti compagni 
di strada. Una Chiesa sale del-
la terra e luce del mondo, un 
po’ più spoglia, vera immagine 
di Gesù Cristo, crocifisso e ri-
sorto. Una Chiesa inquieta e 
in uscita, che non ha paura di 

cambiare forme di organizzazio-
ne, e che sa dimostrare piena 
fiducia e responsabilità ai laici. 
Una Chiesa che non si separa 
dalla vita, ma che si fa carico 
delle fragilità e delle povertà 
del nostro tempo, curando e ri-
sanando i cuori affranti con il 
balsamo di Dio. Il Papa chiede 
che “ai poveri sia restituita la 
parola, perché per troppo tem-
po le loro richieste sono rima-
ste inascoltate. È tempo che si 
aprano gli occhi per vedere lo 
stato di disuguaglianza in cui 
tante famiglie vivono. È tempo 
di rimboccarsi le maniche per 
restituire dignità creando posti 
di lavoro”. 
Voi che ogni giorno vi spendete 
nella carità, senza clamore e 
senza ricercare le prime pagine 
dei giornali, siete già l’immagi-
ne di una Chiesa sinodale, ca-
pace di accogliere con gratuità 
e solidarietà fraterna. Su di voi 
e sulle vostre famiglie scen-
da la benedizione del Signore 
Gesù e vi accompagni sempre.
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RIMESSI IN CAMMINO… 
NELL’ASCOLTO 

L’Avvento di Carità è una proposta di animazione comunitaria per vi-
vere nella solidarietà e nella generosità il tempo che ci prepara al 
Natale. Si propone una serie di attività tra cui scegliere per sperimen-
tare attenzioni e gesti di solidarietà nell’intenso cammino dell’Avven-
to. Vengono suggerite per ogni settimana alcune attenzioni e attività, 
che ogni gruppo e realtà presenti in parrocchia potrà scegliere e adat-
tare alle proprie particolari esigenze. Per rendere visibile il cammino 
di carità comunitario proposto nell’Avvento si suggerisce di realizzare 
un cartellone da esporre in Chiesa, in cui presentare le attenzioni di 
solidarietà che la parrocchia intera e/o i singoli gruppi hanno scelto. 
Nel corso dell’Avvento il cartellone verrà man mano arricchito con le 
proposte ed il racconto di quanto si sta realizzando. 
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Prima domenica
di Avvento

ASCOLTO CON
OCCHI APERTI...
puntati sui
bambini e ragazzi

Si è chiamati ad accorgersi dei 
più piccoli che vivono situazio-
ni di povertà ed emarginazione. 

Tutti possiamo osservare diret-
tamente o chiedendo a “testi-
moni privilegiati” (parroco, cate-
chisti, animatori, insegnanti…) 
per far emergere le situazioni di 
bisogno. 
Azioni di solidarietà concreta: 
• Raccolta materiale scolastico 
(quaderni, matite, penne, ecc.)
• Sostegno economico per i 
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bambini e ragazzi (per acquisto 
testi scolastici, per quota Grest/ 
Punti Verdi, per retta scuola 
dell’infanzia, per quota attività 
sportiva, per partecipazione ad 
attività ricreative/formative…)
• Partecipazione all’iniziativa 
Scatole di Natale, occasione di 
condivisione e di incontro (i doni 
devono essere oggetti/prodotti 
nuovi, non usati).
La Proloco di Cordenons, infat-
ti, lancia, in collaborazione con 
il Circolo Anziani di Cordenons, 
l’iniziativa Scatole di Natale.
Si invita a prendere una scatola 
di scarpe, a decorarla con car-
ta natalizia e a riempirla di cose 
nuove, pensando di donarle a un 
bambino, o ad un ragazzo, oppu-
re ad un ospite di una casa di 
riposo. La Proloco di Cordenons 
consegnerà i pacchi arrivati nei 
punti di raccolta dal 15 novem-
bre al 10 dicembre. Si può scri-
vere anche un biglietto gentile, 
aggiungere un prodotto di bel-
lezza, una cosa calda, un passa-
tempo. Naturalmente si invita a 
preparare solo cose nuove per 

bambini e ragazzi da 0 a 18 
anni. Per gli ospiti delle case di 
riposo si può pensare anche ad 
una cosa golosa. 
Per le scatole di Natale
info: Pro Loco Cordenons
0434 581365, dalle 10 alle 12;
www. prolococordenons.it 

Seconda domenica
di Avvento

ASCOLTO CON
ORECCHIE DRITTE 
E TESE VERSO 
I DESIDERI DEI 
GIOVANI

Si è chiamati a mettersi in ascolto 
dei giovani, dei loro desideri, del-
le loro attese. Osservare se nella 
propria comunità i giovani trovano 
proposte e spazi a loro dedicati, 
rilevare se per mancanza di mezzi 
economici alcuni giovani restano 
ai margini e nell’impossibilità di 
intraprendere percorsi formativi 
e/o lavorativi. Creare occasioni 
di incontro, trovare modalità di 

ascolto, raccogliere la loro voce, 
chiedere loro che sogni hanno. 
Azioni di solidarietà concreta: 
• Sostegno economico di attività 
formative, corsi, spese scuola gui-
da, abbonamenti autobus… 
• Sostegno di spese di attività 
sportive/musicali/artistiche

Terza domenica
di Avvento

ASCOLTO CON
MANI 
DISPONIBILI...
ad accogliere le famiglie

Si è chiamati ad incontrare e a 
mettersi in ascolto delle famiglie 
più fragili della propria comunità, 
appesantite da situazioni di po-
vertà materiale, da un recente lut-
to, dalla sofferenza della malattia, 
dal carico dell’assistenza, dalla 
mancanza di lavoro, dalla solitu-
dine.
Azioni di solidarietà concreta: 
• Promozione di visite alle fami-
glie, per rinforzare legami e senso 
di appartenenza 
• Creazione di occasioni di incon-
tro per le famiglie, per favorire la 
conoscenza e l’ascolto dei bisogni 
• Sostegno alle famiglie prive di 
mezzi economici adeguati (aiuti 
economici per le spese di prima 
necessità, per i costi dell’abitazio-
ne…) 
• Raccolta di generi alimentari e 
prodotti per l’igiene personale e 
della casa da destinare alle fami-
glie in disagio economico
• Promozione di uno spazio di in-
contro dopo le celebrazioni (es. tè 
caldo, dolcetti e chiacchiere sul 
sagrato) per rinforzare la bellezza 
di essere famiglia di famiglie

Sagrada Familia
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Quarta domenica
di Avvento

ASCOLTO CON
PIEDI PRONTI...
per un cammino condiviso

Si è chiamati a mettersi in cam-
mino, con i bambini e ragazzi, a 
fianco dei giovani, con gli anzia-
ni, con le coppie e le persone 
sole, con i genitori e le famiglie. 
Si invita a creare opportunità di 
condivisione, per ascoltare le 
famiglie, aprirsi a gesti di pros-
simità e solidarietà nei confron-
ti di alcune particolari situa-
zioni, per mettersi in cammino 
insieme. 
Azioni di solidarietà concreta: 
• Accompagnamento di alcune 
famiglie che hanno particolari 
necessità (aiuto gestione figli, 
sostegno compiti scolastici, 
supporto per incombenze bu-
rocratiche, accompagnamento 
a visite, aiuto nel giardinaggio 

e/o lavori domestici…) 
• Avvio esperienza di sostegno 
di vicinanza: sorta di adozione 
di uno o più nuclei familiari del-
la parrocchia, cui destinare un 
contributo fisso mensile, per of-
frire un sostegno per un periodo 
medio-lungo. Il sostegno è reso 
possibile dall’impegno di un 
gruppo di sostenitori, che ver-
sano una quota mensile fissa 
per un periodo di tempo defini-
to (es. 30 euro mensili per due 
anni, offerti da 10 famiglie, per-
mettono di garantire 300 euro 
al mese ad una famiglia nello 
stesso arco di tempo).

NATALE

IN SILENZIOSO 
ASCOLTO DI DIO, 
BAMBINO

Per un Natale solidale:
UN TETTO PER REGALO, raccolta 
fondi per sostenere l’Asilo Not-

turno La Locanda di Pordenone: 
struttura per uomini in emergen-
za abitativa gestita dalla Caritas 
diocesana insieme alla coopera-
tiva Nuovi Vicini. La Locanda è 
una risorsa per tutto il territorio 
diocesano, segno di una Chiesa 
attenta alle persone più fragili. 
Per entrare nel tema: visione del 
film Pane dal cielo.

Per approfondire il progetto La 
comunità e la dimora, https://
www.8xmille.it/progetti/2021/
la-comunita-e-la-dimora-rifugio-
notturno-e-housing-sociale.

Per informazioni contattare Ca-
ritas diocesana - Via Madonna 
Pellegrina 11 Pordenone - 0434 
546811, referenti Adriana e Mo-
nica.
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IL CAMMINO
DELL’ASCOLTO
A PARTIRE
DAGLI ULTIMI

Venerdì 12 novembre si è svolto a 
Pordenone in Casa Madonna Pel-
legrina il 21° Convegno delle Ca-
ritas parrocchiali, che ha visto la 
numerosa partecipazione di volon-
tari provenienti da tutto il territorio 
diocesano, riuniti per approfondire 
il tema “Il cammino dell’ascolto 
a partire dagli ultimi”, in sintonia 
con le tematiche del Sinodo pre-
sentate in occasione dell’apertura 
dell’anno pastorale. 
Il direttore Andrea Barachino ha 
fatto gli onori di casa, accogliendo 
i partecipanti e dando all’inizio la 
parola al Vescovo Mons. Pellegri-
ni, che ha subito sottolineato la 
centralità della dimensione dell’a-
scolto, come esperienza persona-
le e come servizio da curare con 
metodo, ribadendo l’impegno della 
Chiesa diocesana, soprattutto in 
questo tempo di cammino sinoda-
le, a mettersi in ascolto autentico. 
Il primo relatore, don Davide Cor-
ba, Vicario per la Prossimità, ha 
presentato e commentato il mes-
saggio di Papa Francesco per la V 
Giornata Mondiale dei Poveri, dal 
titolo “I poveri li avete sempre con 
voi”, sottolineando come nella re-
lazione con i poveri ad un certo 
punto ci si trova a vivere la relazio-
ne e l’incontro con il Signore.
Una relazione che deve andare ol-
tre il bisogno da soddisfare, che 
vive la bellezza dell’incontro, che 
coinvolge la comunità, che chiama 

alla conversione. Non solo assi-
stenza quindi, ma apertura all’al-
tro, nella convinzione che ognuno 
può dare qualcosa, nessuno è così 
povero da non avere nulla da dare. 
Tutti siamo poveri e ricchi, tutti ab-
biamo bisogno degli altri e al tem-
po stesso possiamo dare qualcosa 
di noi. Nel messaggio il Papa fa an-
che riferimento al tema della giu-
stizia, a continenti ridotti alla fame 
dalle ingiustizie e dall’avidità, men-
tre altri continenti vivono in una 

triste opulenza, invitando i cristiani 
a maturare la consapevolezza che 
tutto ci è dato in dono, nessuno è 
proprietario di niente, accumulare 
è follia e crea ingiustizia. 
In seguito è intervenuto come se-
condo relatore don Piero Mandruz-
zato, collaboratore della Caritas 
diocesana di Adria-Rovigo, di cui è 
stato direttore. Don Piero ha subi-
to stimolato i presenti chiedendo 
ad ognuno di fermarsi alcuni istan-
ti per riflettere sulla “domanda/

XXI CONVEGNO DELLE CARITAS PARROCCHIALI



desiderio che ci portiamo dentro”, 
perché, per capire la dimensio-
ne dell’ascolto, ha senso partire 
dall’ascolto di sé, dall’ascolto in-
teriore.
Ha proseguito con la presentazio-
ne del video di una conferenza di 
Ernesto Sirolli che, raccontando 
il lavoro di anni nell’ambito della 
cooperazione internazionale, ha 
ben evidenziato come l’ascolto sia 
una dimensione fondamentale e 
trasversale in tutte le esperienze 
umane.
Ha presentato poi, come filo con-
duttore del suo intervento, l’im-
magine del “Mostro caritattivo”, 
emblema del rischio che corriamo 
nelle nostre Caritas di caricarci di 
infrastrutture, di servizi di ogni tipo, 
di pronte risposte, subendo la ten-
tazione del potere che ne deriva, 
e soprattutto di trascurare la cosa 
più importante, l’ascolto. 
Nell’ascolto possiamo riconoscere 
la presenza di Dio, accogliere la sua 
volontà, capire come Dio agisce, in 
ognuno di noi e nella comunità.
E allora l’invito di don Piero è stato 
proprio di recuperare, dare spazio, 

nutrire la nostra capacità di ascol-
tare, per “non fare del male convin-
ti di fare del bene”, perché possia-
mo fare quello che Dio si aspetta 
da noi solo se sappiamo cosa Dio 
voglia da noi, e per questo dobbia-
mo stare sempre in ascolto della 
sua Parola. 
Rivolgendosi ai presenti ha affer-
mato come la parola volontario non 
gli sembra renda a pieno il senso 
dell’esperienza nelle Caritas e nel-
le comunità cristiane, preferendo 
la parola discepolo o apprendista 
per dire la costante disponibilità a 
farsi cambiare, lasciando agire lo 
Spirito, restando nella viva ricerca 
di Dio, aprendo le mani verso l’alto.
Quindi siamo chiamati ad un ascol-
to che genera, ad ascoltare e met-
tere in pratica, una pratica che na-
sce dall’ascolto, e dopo la pratica 
bisogna mettersi in ascolto anco-
ra, in un continuo dinamismo, non 
vivendo a comparti stagni.  
Chiamati quindi all’ascolto di sé, 
della Parola, dell’altro, in un intrec-
cio continuo, come un esercizio 
mai finito. Dandoci anche dei tem-
pi di silenzio, una terapia che man-

ca tantissimo, vivendo momenti di 
condivisione della Parola di Dio, 
assumendoci la responsabilità di 
proporre opportunità di questo tipo 
anche come laici. 
Don Piero ha concluso dicendo che 
sogna una Caritas che sia consa-
pevole dei segni del Regno, che li 
sappia riconoscere dovunque essi 
provengano, con la consapevolez-
za che il Regno è molto più gran-
de dei confini della Chiesa, una 
Caritas che si ponga a servizio di 
esperienze che hanno il gusto del 
sale, e sappia evitare lo spreco di 
tenere in vita servizi che non han-
no alcun sapore.
È stata una serata molto intensa, 
accolta con entusiasmo dai parte-
cipanti. I diversi relatori hanno of-
ferto molti stimoli e provocazioni, 
offrendo una prospettiva di senso 
e una preziosa occasione di rifles-
sione e di rilettura dell’impegno di 
tutti, per essere presenza e segno 
vero a servizio degli esclusi.

Adriana Segato
Responsabile Centro di Ascolto 

diocesano 
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Rapporto Povertà 2020

In occasione della Giornata in-
ternazionale di lotta alla povertà, 
celebrata domenica 14 ottobre, 
è disponibile on line su www.ca-
ritas.it il nuovo Rapporto Caritas 
su povertà ed esclusione sociale. 
Approfondimenti sulla povertà e 
su molte altre tematiche anche 
sul nuovo sito www.italiacaritas.it 

Uno spaccato dei volti e delle 
storie di povertà in tempo di 
pandemia. È quanto emerge dal 
Rapporto di Caritas Italiana su 
povertà ed esclusione sociale 
che, facendo seguito ai 4 mo-
nitoraggi nazionali effettuati nel 
2020, è pubblicato on line sul 
sito www.caritas.it. In occasio-
ne della Giornata internazionale 
di lotta alla povertà, il Rappor-
to “Oltre l’ostacolo” prende in 
esame: le statistiche ufficia-
li sulla povertà, i dati di fonte 
Caritas, il tema dell’usura e del 
sovraindebitamento, la crisi del 
settore turistico, lo scenario 
economico-finanziario, le politi-
che di contrasto alla povertà.

Come sottolinea il titolo, l’obiet-

tivo è di cogliere e di eviden-
ziare, a partire dalle situazioni 
e dalle storie incontrate sul 
territorio, elementi di prospetti-
va e di speranza. Esempi di ri-
sposta e resilienza, da parte di 
tanti attori, pubblici e privati e 
in particolare delle comunità lo-
cali, capaci di farsi carico delle 
situazioni di marginalità e vulne-
rabilità affiorate nel corso della 
pandemia. Tale capacità spesso 
si è incrociata con le risposte 
istituzionali offerte a livello na-
zionale ed europeo, dando luo-
go ad una serie di triangolazioni 
positive, che hanno evidenziato 
l’importanza di lavorare in rete, 
assumendo responsabilità di-
verse ma condivise.

Caritas e pandemia

In linea con le statistiche uf-
ficiali i dati rilevati dalle 218 
Caritas diocesane sul territo-
rio, espressione delle rispetti-

ve Chiese locali. In dodici mesi 
(nel 2020) la rete Caritas, po-
tendo contare su 6.780 servizi 
a livello diocesano e parroc-
chiale, e oltre 93mila volontari 
a cui si aggiungono circa 1.300 
volontari religiosi e 833 giovani 
in servizio civile, ha sostenuto 
più di 1,9 milioni di persone. Di 
questi il 44% sono “nuovi pove-
ri”, persone che si sono rivolte 
al circuito Caritas per la prima 
volta per effetto, diretto o indi-
retto, della pandemia. Disaggre-
gando i dati per regione civile 
si scorgono alcune importanti 
differenze territoriali che svela-
no quote di povertà “inedite” 
molto più elevate; tra le regioni 
con più alta incidenza di “nuo-
vi poveri” si distingue la Valle 
d’Aosta (61,1%,) la Campania 
(57,0), il Lazio (52,9), la Sar-
degna (51,5%) e il Trentino Alto 
Adige (50,8%). 

Ma la crisi socio-sanitaria ha 

OLTRE L’OSTACOLO, PERCHÉ NESSUNO 
RESTI INDIETRO
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Rapporto Povertà 2020

acuito anche le povertà pre-esi-
stenti: cresce anche la quota di 
poveri cronici, in carico al circu-
ito delle Caritas da 5 anni e più 
(anche in modo intermittente) 
che dal 2019 al 2020 passa dal 
25,6% al 27,5%; oltre la metà 
delle persone che si sono rivol-
te alla Caritas (il 57,1%) aveva 
al massimo la licenza di scuo-
la media inferiore, percentuale 
che tra gli italiani sale al 65,3% 
e che nel Mezzogiorno arriva ad-
dirittura al 77,6%. Siamo quindi 
di fronte a delle situazioni in cui 
appare evidente una forte vulne-
rabilità culturale e sociale, che 
impedisce sul nascere la possi-
bilità di fare il salto necessario 
per superare l’ostacolo.

Il 64,9% degli assistiti dichia-
ra di avere figli; tra loro quasi 
un terzo vive con figli minori. Il 
dato non è affatto irrisorio se si 
immagina che dietro quei nume-
ri si contano altrettante, o forse 
più, storie di povertà minorile 
che ci sollecitano e allarmano.

Rispetto alle condizioni abitati-
ve, oltre il sessanta per cento 
delle persone incontrate (63%) 
vive in abitazioni in affitto. Il 
5,8% dichiara di essere privo 
di un’abitazione, il 2,7% è ospi-

tato in centri di accoglienza. 
Percentuali queste ultime che 
si legano chiaramente alla con-
dizione degli “homeless”, i cui 
numeri anche per il 2020 risul-
tano tutt’altro che trascurabili. 
Le persone senza dimora incon-
trate dalle Caritas sono state 
22.527 (pari al 16,3% del tota-
le), per lo più di genere maschile 
(69,4%), stranieri (64,3%), celi-
bi (42,4%), con un’età media di 
44 anni e incontrati soprattutto 
nelle strutture del Nord. 

Delle persone sostenute dal 
circuito Caritas, oltre un terzo 
(il 37,8%) è supportato anche 
da alcuni servizi pubblici con i 
quali a volte le Caritas sui ter-
ritori svolgono un lavoro siner-
gico e coordinato soprattutto in 
questo tempo di criticità. Una 
persona su cinque (19,9%) di 
quelle accompagnate nel 2020, 
dichiara di percepire il Reddito 
di Cittadinanza (RdC).

Usura e 
sovraindebitamento

Il capitolo su usura e sovrainde-
bitamento, curato dalla Consulta 
nazionale Antiusura “Giovanni 
Paolo II”, dimostra che già pri-
ma della pandemia almeno due 
milioni di famiglie sopportasse-
ro debiti non rifondibili a condi-
zioni ordinarie. La vulnerabilità 
all’indebitamento patologico e 
all’usura si proietta sullo sfon-
do della recessione economica 
e della povertà assoluta, che 
hanno conosciuto un netto incre-

mento a causa della pandemia. 
Basti pensare che nelle provin-
ce dichiarate “zona rossa” per 
tempi più prolungati, il reddito si 
è ridotto di oltre il 50 per cento 
per un nucleo familiare ogni 20, 
mentre solo un piccolo gruppo 
di privilegiati (2,6%) ha visto au-
mentare il proprio reddito.

Il settore turistico 

Il Rapporto contiene anche uno 
studio sugli effetti della pande-
mia su 4 aree di interesse tu-
ristico: Assisi, Ischia, Riva del 
Garda e Venezia. Bastano alcuni 
dati per ognuna di queste realtà 
a far comprendere il quadro della 
situazione. Solo ad Assisi città e 
frazioni, tra giovani laici e religio-
si, la Chiesa locale ha messo a 
disposizione da giugno 2020 a 
inizio 2021 circa 7.200 ore di vo-
lontariato per servizi assistenzia-
li, empori e attività di distribuzio-
ne. A Ischia il 70% degli operatori 
del turismo non lavora. Nel 2019 
la Caritas sfamava 500 fami-
glie, oggi sono 2.500 famiglie e 
sono in aumento perché su circa 
15.000 lavoratori stagionali al-
meno il 50% non ha ricevuto nes-
sun tipo di supporto economico. 
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A Riva del Garda la crisi del turi-
smo ha prodotto una fuga della 
manodopera, in gran parte stra-
niera, ripartita verso i Paesi di 
origine e mai più ritornata. Viene 
confermato un trend di crescita 
delle persone incontrate e aiuta-
te da Caritas, con 302 nuclei fa-
miliari seguiti e un migliaio di per-
sone coinvolte nel 2020, su una 
comunità di riferimento di circa 
20.000 abitanti (dati in linea an-
che per il primo trimestre 2021). 
A Venezia lo scoppio dell’emer-
genza ha prodotto un crollo dei 
flussi turistici con un calo di en-
trate di 2 miliardi di euro. Per 
sostenere le famiglie, la diocesi 
ha istituito il Fondo San Nicolò, 
distribuendo circa 250.000 euro. 

Le politiche di contrasto 
alla povertà 

Il focus sulle politiche di con-
trasto alla povertà riguarda in 
particolare il Reddito di Cittadi-
nanza (RdC), che ha complessi-
vamente supportato 3,7 milioni 

di persone nel corso del 2020 a 
livello nazionale, ha interessato 
uno su cinque fra coloro che si 
sono rivolti ai centri e servizi Ca-
ritas nel 2020 e più della metà 
(55%) dei beneficiari di una 
indagine longitudinale sui be-
neficiari Caritas monitorati dal 
2019 (pre-pandemia) al 2021. 
Viene presentata l’“Agenda Ca-
ritas per il riordino del RdC” che 
prevede un pacchetto comples-
sivo di interventi con un mix di 
ampliamento e riduzione dei 
criteri di accesso e che ponga 
attenzione al processo di mi-
glioramento/rafforzamento di 
servizi e azioni per l’inserimen-
to lavorativo e per l’inclusione 
sociale, al fine di intercettare al 
meglio la povertà assoluta. 

Oltre l’ostacolo

Allargando lo sguardo al 2021 la 
fotografia che emerge dai primi 
otto mesi dell’anno (gennaio-ago-
sto) è la seguente: 
- rispetto al 2020 crescono del 

7,6% le persone assistite; 
- le persone che per la prima vol-
ta nel 2020 si erano rivolte ai 
servizi Caritas e si trovano anco-
ra in uno stato di bisogno rappre-
sentano il 16,1% del totale;

- rimane alta la quota di chi 
vive forme di povertà croniche 
(27,7%); più di una persona su 
quattro è accompagnata da lun-
go tempo e con regolarità dal 
circuito delle Caritas diocesane 
e parrocchiali;

- preoccupa anche la situazione 
dei poveri “intermittenti” (che 
pesano per il 19,2%), che oscil-
lano tra il “dentro-fuori” la con-
dizione di bisogno, collocandosi 
a volte appena al di sopra della 
soglia di povertà e che appaiono 
in qualche modo in balia degli 
eventi, economici/occupaziona-
li (perdita del lavoro, precariato, 
lavoratori nell’economia infor-
male) e/o familiari (separazioni, 
divorzi, isolamento relazionale, 
ecc.).
Dati questi che - come ha sot-
tolineato il Presidente della 
Conferenza episcopale Italia-
na, card. Gualtiero Bassetti, lo 
scorso 27 settembre aprendo i 
lavori del Consiglio Permanente 
- si prestano a una lettura ambi-
valente. Da una parte, possono 
essere indice dei primi effetti 
positivi della ripresa; dall’al-
tra, mostrano che ancora trop-
pe persone continuano a “non 
farcela” e rischiano di vedere in 
qualche modo “cristallizzata” la 
propria condizione di bisogno. 

Rapporto Povertà 2020
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È dunque indispensabile che i 
benefici della crescita econo-
mica siano distribuiti in modo 
da ridurre quanto più possibile 
le disuguaglianze che si sono 
approfondite a causa della pan-
demia. Senza lasciare nessuno 
indietro. 

Su www.caritas.it testo integra-
le, sintesi, video e altri materiali 
di approfondimento.

Rapporto Povertà 2020

INSIEME CON I POVERI 
CON UNO SGUARDO
PARTICOLARE AI GIOVANI

“Lotta alla povertà: costruiamo 
insieme strategie di contrasto” 
è il titolo del convegno che si è 
tenuto a Gorizia, organizzato dal-
le Caritas delle diocesi del Friuli 
Venezia Giulia, all’interno della 
settimana che ci ha portato alla 
V Giornata Mondiale dei Poveri. 
Un’occasione per presentare due 
rapporti. Il primo, a cura degli 
Osservatori delle Povertà e delle 
Risorse delle Caritas diocesane, 
dal titolo “Tra fragilità e resilien-
za. Famiglie, giovani e comunità”: 
dopo una disamina dei dati delle 
persone transitate nei centri di 
ascolto diocesani, si concentra 
sugli effetti e sugli impatti della 
pandemia sulle persone e sull’or-
ganizzazione delle attività carita-

tive. Nel terzo capitolo si è voluto 
approfondire il tema dei giovani 
adulti in difficoltà, raccogliendo il 
punto di vista diretto delle perso-
ne di età compresa tra i 18 ed 
i 34 anni che si trovano in una 
condizione di fragilità, perlopiù 
in povertà assoluta, ma anche 
ascoltando il punto di vista, me-
diato, dei referenti dei servizi che 
vengono attivati per costruire i 
progetti di supporto e integrazio-
ne sociale loro dedicati.

I GIOVANI, NUOVE 
POVERTÀ, NUOVE 
RELAZIONI

Il tema della povertà giovanile 
sta assumendo connotati più 
preoccupanti anche in relazione 
agli effetti della pandemia. L’ul-
timo rapporto Povertà, curato da 
Caritas Italiana, evidenzia che 
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tra i giovani si registra il 57,7% 
di incidenza di nuovi poveri ge-
nerati dalla pandemia. Uno stu-
dio dell’OCSE in 48 Paesi diver-
si evidenzia una “asimmetria 
generazionale dell’impatto della 
pandemia”, definendo i giovani 
come coloro che subiranno mag-
giormente in termini economici 
e sociali il peso della pandemia. 
Il Friuli Venezia Giulia è noto-
riamente una regione che offre 
opportunità d’eccellenza ai gio-
vani, sia dal punto di vista for-
mativo, grazie alla presenza di 
università e di centri di ricerca 
di eccellenza, che rispetto alle 
opportunità lavorative. Un terri-
torio che attrae ragazzi da altre 
regioni italiane per studiare e la-
vorare, e al contempo presenta 
un tessuto sociale più nascosto, 
che rivela casi di giovani “invi-
sibili” che non riescono a con-
cludere gli studi e spesso non 
sono in grado di usufruire delle 
opportunità che il territorio offre. 
Povertà economica, educativa, 
relazionale che in buona parte 
affondano le radici del disagio in 
storie familiari complesse e mul-
tiproblematiche. Il disagio eco-
nomico, la povertà educativo-cul-
turale condizionano le carriere 
lavorative degli under 34enni 
relegati in una situazione di pre-
cariato permanente (condizione 
piuttosto diffusa tra i coetanei), 
con stipendi bassi, aumentando 
le file dei working poor.
Dal confronto con gli operato-
ri sociali, sanitari ed educativi 
(delle scuole e delle parrocchie) 
emerge come, per affrontare le 

difficoltà dei giovani che vivono 
situazioni di disagio e difficoltà, 
le relazioni diventino centrali: re-
lazioni durature, strutturate, em-
patiche, educative, emotive, che 
possano “colmare vuoti” e dare 
struttura e stabilità. 

LE MISURE DI CONTRASTO 
ALLA POVERTÀ

Il secondo rapporto presentato, dal 
titolo “Lotta alla povertà: imparare 
dall’esperienza, migliorare le rispo-
ste”, curato da Caritas Italiana, è 
stata invece l’occasione per riflet-
tere anche in regione sulle misure 
di contrasto alla povertà in modo 
accurato ed evidenziando limiti e 
pregi delle misure attualmente in 
essere (Reddito di Cittadinanza, 
ma anche reddito d’emergenza av-
viato in seguito alla pandemia).
Come ci confermano i dati dell’ulti-
mo Rapporto su povertà ed esclu-
sione sociale pubblicato da Cari-
tas Italiana lo scorso 16 ottobre, 
sono due le tendenze in atto paral-
lelamente sul fronte della povertà: 
da una parte aumenta il numero 
di coloro che cadono in povertà 
e che si rivolgono alle Caritas per 
la prima volta (più di uno su tre), 
dall’altra chi è seguito dai nostri 
centri fa sempre più fatica a sgan-
ciarsi dalla rete di sostegno, anche 
se percettore di Reddito di Cittadi-
nanza. È una vera e propria morsa 
che non lascia scampo. Alla luce 
di ciò (nuovi che entrano e poveri 
di lungo corso che non escono), è 
fondamentale una riflessione sugli 
strumenti pubblici esistenti e su 
come adattarli alla trasformazione 
in atto.

Nella nostra diocesi, secondo i dati 
mensilmente disponibili sul sito 
INPS, i nuclei richiedenti nei mesi 
da gennaio a dicembre del 2021 
in provincia di Pordenone sono sta-
ti 1.609; sono stati invece 6.692 
in provincia di Venezia. Nel solo 
mese di settembre i nuclei percet-
tori di almeno una mensilità del 
reddito o pensione di cittadinanza 
sono stati 1.715 in provincia di 
Pordenone, per un totale di 3.324 
persone coinvolte (circa l’1% della 
popolazione). I percettori sono sta-
ti 7.127 in provincia di Venezia, per 
un totale di 12.994 persone con-
volte (circa l’1,5% della popolazio-
ne residente).
Per quanto i dati possano di-
segnare una situazione decisa-
mente migliore rispetto ad altri 
territori, le analisi a livello na-
zionale evidenziano come quasi 
metà della popolazione in pover-
tà assoluta non acceda alla mi-
sura. Si tratta quindi di lavorare 
cercando di modificare quei cri-
teri di accesso che non consen-
tono di accedere a chi si trova in 
condizione di povertà assoluta. 
Per chi accede, l’altro percorso 
è quello di rendere effettivi i per-
corsi di inclusione sociale e la-
vorativa. Su questo il ruolo delle 
comunità cristiane può essere 
determinante, sia per favorire 
l’accesso alle misure, sia per 
creare quel contesto nel quale 
le persone possano vivere una 
dimensione di inclusione.

Andrea Barachino
Direttore Caritas diocesana
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C’è una frase in chiusura del messaggio del papa 
per la V giornata Mondiale dei Poveri che, tra le 
altre, mi ha colpito. Citando don Primo Mazzola-
ri, il papa afferma che “i poveri non si contano, 
i poveri si abbracciano”. E allora quanto ha sen-
so parlare di numeri anche all’interno della pre-
sentazione dei rapporti, che, come Caritas del 
Friuli Venezia Giulia, abbiamo voluto fare proprio 
nella settimana che porta alla Giornata Mondia-
le dei Poveri? Quando, come Osservatorio delle 
Povertà e delle Risorse di una Caritas, forniamo 
qualche dato, lo facciamo senza 
la pretesa di descrivere l’intero 
fenomeno della povertà, ma con 
l’intento di mettere in luce quegli 
incontri con i volti delle persone 
che, attraverso i Centri di Ascolto 
delle nostre comunità parrocchiali 
e foraneali, sono state incontrate, 
ascoltate, aiutate. Accanto all’a-
zione di “abbracciare” c’è anche 
il verbo ascoltare, vale a dire la 
capacità di ascoltare le persone 
che vivono forme di povertà croni-
ca, ma anche i giovani che, anche 
a seguito della pandemia, si sono 
trovati ancora di più a pagare e 
vivere le situazioni di precariato, 
con crescente difficoltà di poter progettare un 
futuro. In questo senso la crisi pandemica sta 
disvelando le innumerevoli contraddizioni e dise-
guaglianze che la nostra società non è stata in 
grado di affrontare. Non a caso una delle urgen-
ze che ci sentiamo di segnalare è proprio quella 
dei giovani, che ha rappresentato uno degli ele-
menti di ricerca proposti dalle Caritas del Friuli 
Venezia Giulia. 
Ripartire dalla relazione, dall’abbraccio ai poveri 

è fondamentale. Anche nel convegno delle Cari-
tas parrocchiali, sempre in prossimità della Gior-
nata Mondiale dei Poveri, abbiamo voluto metter 
al centro la nostra capacità di entrare e stare 
nella relazione, e quindi di ascoltare. “Il cam-
mino dell’ascolto a partire dagli ultimi”, come 
recita il titolo, vuole anche segnalare che siamo 
Chiesa diocesana in cammino per l’Assemblea 
Sinodale e che il punto di partenza è stato in-
dividuato proprio nella capacità di metterci in 
ascolto. La sfida che ci attende anche in que-

sta dimensione sinodale è quella di non lascia-
re indietro i poveri, di renderli non solo soggetti 
dell’aiuto, ma, come lo stesso papa ci ricorda, 
capaci di evangelizzarci. A noi e alle nostre co-
munità il compito di renderli partecipi e ascoltati 
in questo tempo che la nostra Chiesa diocesana 
sta vivendo.

Andrea Barachino
Direttore Caritas diocesana

Rapporto Povertà 2020

numero 03
settembre/dicembre 2021

I POVERI SI ABBRACCIANO

12



  

Con la Santa Messa del card. 
Bassetti presidente della Cei, 
celebrata a Taranto domenica 
24 ottobre, si è chiusa la 49° 
Settimana Sociale dei Cattolici 
Italiani. Circa 1000 persone, 
delegati di 220 diocesi italia-
ne, con elevata percentuale di 
giovani, hanno partecipato al 
grande evento organizzato in 
piena sicurezza, rispettando i 
parametri e le regole derivanti 
dalla pandemia. Per la nostra 
Diocesi di Concordia-Porde-
none, in rappresentanza della 
Commissione Diocesana della 
Pastorale Sociale hanno par-
tecipato il direttore don Dario 
Roncadin, Michele Filippi e il 
moderatore della stes-
sa Daniele Morassut. 
La città di Taranto che 
ha ospitato l’evento è 
stata scelta come città 
simbolo per i gravi pro-
blemi ambientali, di sa-
lute e occupazionali cha 
da decenni i cittadini di 
quel territorio patiscono, 
a causa di scelte, ma 
anche di omissioni, che 
troppe volte sono state 
assunte dalla classe di-
rigente che si è alterna-
ta alla guida dell’ILVA.
“Il pianeta che speria-
mo. Ambiente, lavoro, fu-
turo. #tuttoèconnesso” 
il titolo della settimana 
sociale. Una piattaforma 

di partenza per dare speranza 
e avviare processi, per ripar-
tire, per coniugare ambiente, 
lavoro, sviluppo, a comincia-
re dalle “buone pratiche” che 
già esistono sui territori o per 
quelle nuove che si andranno 
a creare. Volontà di cammina-
re insieme, consapevoli che “il 
cambiamento non arriva dall’al-
to”, ma dall’impegno di ognu-
no, sapendo che è necessario 
modificare gli stili di vita di sin-
goli cittadini e della comunità. 
La sfida della transizione eco-
logica, la lotta contro la pover-
tà, le diseguaglianze sociali, la 
costruzione di una società più 
inclusiva sono gli obiettivi da 

perseguire. È necessario fare 
rete, costruire alleanze, met-
tere in campo le forze di tutti 
coloro che hanno buona volon-
tà e che si pongono domande 
sul futuro del pianeta e sull’u-
manità che lo abita. Mettere 
insieme buone pratiche im-
prenditoriali ed amministrative, 
reti della società civile, enti del 
terzo settore, imparando ad 
utilizzare meglio le risorse di-
sponibili e recuperando quelle 
che rappresentano uno scarto. 
Imparare a consumare meno e 
in modo responsabile, sapendo 
che non vi è giustizia se una 
minoranza della popolazione 
mondiale continua a vivere 

a discapito della mag-
gioranza più povera ed 
esclusa.  Nulla è scon-
tato, le soluzioni ai pro-
blemi sono difficili e non 
immediate, ma abbiamo 
la certezza che, se non 
iniziamo a farlo, il desti-
no del pianeta e dei suoi 
abitanti è irreversibile.
Da Taranto arriva uno 
stimolo forte e pun-
gente, che costringe a 
scelte che non possono 
essere o salute o lavo-
ro. Lavoro e tutela della 
salute sono condizioni 
possibili. Trovare solu-
zioni che armonizzano 
tali esigenze è il compi-
to che spetta ad ognuno. 

49a SETTIMANA SOCIALE
NAZIONALE
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  In particolare ai rappresentanti 
del Governo Italiano, dell’Euro-
pa, dei vari Paesi del mondo, 
di sindacalisti, tecnici, econo-
misti che sono venuti a Taran-
to. Questi hanno oggi il difficile 
compito di generare soluzioni 
in direzione della transizione 
ecologica, consapevoli che il 
solo profitto di alcuni non può 
essere il fine ultimo di tutto.
Il messaggio arrivato da Papa 
Francesco ai delegati di Taranto 
ancora una volta è stato illumi-
nante, il bisogno di incontrarsi, 
di vedersi in volto, di sorridere, 
di progettare, pregare e sogna-
re insieme è forte. Ciò è tan-
to più necessario nel contesto 
della crisi generata dal Covid, 
crisi insieme sanitaria e socia-

le. Per uscirne è richiesto un di 
più di coraggio anche ai catto-
lici italiani. Non possiamo ras-
segnarci e stare alla finestra a 
guardare, non possiamo resta-
re indifferenti o apatici senza 
assumerci la responsabilità 
verso gli altri e verso la socie-
tà. La pandemia ha scoperchia-
to l’illusione del nostro tempo 
di poterci pensare onnipotenti, 
calpestando i territori che abi-
tiamo e l’ambiente in cui vi-
viamo. Per rialzarci dobbiamo 
convertirci a Dio e imparare il 
buon uso dei suoi doni, primo 
fra tutti il creato. Non manchi il 
coraggio della conversione eco-
logica, ma non manchi soprat-
tutto l’ardore della conversione 
comunitaria. Perché ciò acca-

da, occorre anche ascoltare 
le sofferenze dei poveri, degli 
ultimi, dei disperati, delle fami-
glie stanche di vivere in luoghi 
inquinati, sfruttati, bruciati, de-
vastati dalla corruzione e dal 
degrado.
Abbiamo bisogno di speranza 
e di impegno. Taranto perciò 
non rappresenta la fine di un 
cammino, rappresenta semmai 
un nuovo inizio, un desiderio di 
vita, una sete di giustizia, un 
anelito di pienezza che sgor-
ga dalle comunità colpite dalla 
pandemia. È arrivato il momen-
to di ascoltarlo.

Daniele Morassut 
Moderatore Pastorale Sociale 

Diocesana
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Siamo arrivati alla XV edizione de 
Gli occhi dell’Africa e quest’anno 
abbiamo ripreso la programma-
zione in presenza, naturalmente 
con obbligo di certificazione ver-
de per partecipare alle proiezio-
ni cinematografiche, agli incontri 
e al concerto. Si è iniziato con 
tre appuntamenti per conoscere 
tre realtà africane attraverso le 
immagini e il racconto di un viag-
giatore che è abituato ad entra-
re con curiosità e rispetto a con-
tatto con culture diverse dalla 
propria: sono stati i tre incontri 
nel Centro Casa dello Studente 
di Pordenone, all’interno delle 
attività dell’Università della Ter-
za Età di Pordenone. C’è stato, 
nella stessa sede, anche un la-
boratorio dedicato ai bambini, 
nei sabati 6, 13 e 20 novembre, 
seguiti da un altro laboratorio 
nella Mediateca di Cinemazero 
sabato 27 novembre. Nello Spa-
zio Foto della Casa dello Studen-
te, fino al 19 dicembre, si può 
visitare la mostra Crossing the 
river, in collaborazione con Medi-
ci con l’Africa Cuamm: al centro 
delle immagini di Valeria Scrilat-
ti i progetti dedicati alla salute 
materno infantile in Africa e alle 
donne che stanno promuoven-
do i cambiamenti a partire dalle 
loro stesse comunità.
Le proiezioni hanno proposto 
alcuni film di una filmografia 
che, in questi ultimi anni, offre 
titoli sempre più interessanti, 
che ci presentano realtà afri-
cane diverse con una narrazio-

ne ogni volta nuova, con storie 
sempre più varie rispetto a ciò 
che abbiamo visto in passato. 
Le proiezioni sono state prece-
dute dagli interventi di chi, pio-
niere in Italia, si occupa di ci-
nema africano da molti anni, in 
particolare il Festival di Cinema 
Africano di Verona, che festeg-
gia quest’anno i quarant’anni di 
vita, e il Festival del Cinema Afri-
cano, d’Asia e America Latina di 
Milano, giunto alla trentesima 
edizione. Sono realtà importan-
ti che hanno ispirato anche la 
nostra rassegna, con le quali 
ci siamo sempre confrontati in 
una fattiva collaborazione.
Vari e interessanti i film in pro-
gramma: si è proposto, per ini-
ziare, martedì 16 novembre, Air 
Conditioner, di Fradique, una 
pellicola angolana sul miste-
rioso cadere dai loro supporti 
dei condizionatori nella capitale 
Luanda, una metafora di ciò che 
non va nel Paese africano.
Il 23 novembre si è proseguito 
con una serata dedicata a cor-
tometraggi provenienti da diver-
se parti dell’Africa.
Martedì 30 novembre si è visto 
The last shelter, un documenta-
rio di Ousmane Zomoré Samas-
sekou in collaborazione con Le 
Voci dell’Inchiesta e Il Dialogo 
Creativo. Il 7 dicembre era in 
programma Granma Nineteen 
and the Soviet’s Secret, un sur-
reale film mozambicano.
Doppio appuntamento per sa-
bato 4 dicembre: alle 17.00 

Anna Osei ha presentato il suo 
ultimo libro Sotto lo stesso sole, 
in collaborazione con Il Dialogo 
Creativo; alle 21.00, al Teatro 
Zancanaro di Sacile, Il Volo del 
Jazz ha offerto al pubblico del-
la nostra rassegna un concerto 
con una star della musica afri-
cana, il maestro di kora e can-
tante senegalese Seckou Keita, 
assieme al pianista Omar Sosa.

Un’iniziativa di:
Caritas diocesana
Cinemazero
L’Altrametà
Centro culturale Casa dello Stu-
dente Antonio Zanussi

Con il sostegno di:
Comune di Pordenone - Assesso-
rato alla Cultura
Nuovi Vicini Società Cooperativa 
Sociale

in collaborazione con:
Amahoro associazione di volon-
tariato
Associazione Centro Orientamen-
to Educativo - COE
Circolo Controtempo - Il Volo del 
Jazz
Comitato Festival del Cinema 
Africano di Verona
Medici con l’Africa Cuamm
Festival del Cinema Africano, d’A-
sia e America Latina di Milano
Il Dialogo Creativo
Internationalia srl - rivista Africa
Le voci dell’Inchiesta
Time for Africa
Facebook: Gli occhi dell’Africa

GLI OCCHI DELL’AFRICA
2021
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Martedì 16 novembre ore 20.45
Cinemazero

Acqua! Sogno e realtà in Burundi
di Tommaso Lessio
Italia 2021, 10’

La costruzione di un nuovo ac-
quedotto che fornisce acqua ad 
un ospedale e a circa 11.000 re-
sidenti e 1.000 rifugiati nella pro-
vincia di Muyinga, attraverso una 
rete idrica sicura che permette 
l’accesso ad una fonte d’acqua 
potabile migliorata: l’affascinan-
te progetto ESaM (Eau et Santé a 
Muyinga), che lega Friuli Venezia 
Giulia e Burundi.

Interviene Andrea Gaspardo, pre-
sidente di Amahoro ODV

Air conditioner
di Fradique
Angola 2020, 72’
Portoghese, con sottotitoli in ita-
liano

Un giorno, a Luanda, capitale 
dell’Angola, i condizionatori ini-
ziano a cadere misteriosamen-
te dagli edifici. La guardia di si-
curezza Matacedo deve trovare 
entro la fine della giornata un 
condizionatore per il suo boss 
accaldato. Inizia così la sua mis-
sione nel cuore della città fati-

scente, dove incontra personaggi 
che conducono una vita misera 
tra speranze e ricordi. Gli edifici 
di Luanda portano i segni visibili 
della sua storia, mentre la gente 
cerca di ricostruirsi una vita dopo 
la guerra civile.

Martedì 23 novembre ore 20.45
Cinemazero
 

Da Yie
di Anthony Nti
Belgio, Ghana 2019, 21’
Inglese, asante, twi, con sottoti-
toli in italiano

Mathilda e Prince sono due bimbi 
vivaci e desiderosi di nuove avven-
ture. All’insaputa dei genitori, sal-
gono sull’auto di un ragazzo stra-
niero che li porta a mangiare in 
un lussuoso hotel e li fa divertire. 
Ma il giovane lavora per una gang 
di malavitosi che recluta bambini 
per una misteriosa missione.
Premi: Premio al Miglior Corto-
metraggio Africano, 30° FESCAA-
AL 2021; Premio per il Miglior 
Cortometraggio internazionale, 
Festival International du Court 
Métrage de Clermont-Ferrand 
2020; Miglior Cortometraggio, 
Concorso Internazionale Berlin 
Interfilm Festival 2020; Miglior 
Cortometraggio, Fribourg Inter-
national Film Festival 2020; Jury 
Award for Outstanding Performan-
ce, Melbourne International Film 
Festival 2020; Miglior Cortome-
traggio, World of Film Internatio-

nal Festival Glasgow-WOFF 2020. 

Machini
di Frank Mukunday, Tétshim
Repubblica Democratica del Con-
go, Belgio 2019, 10’
Francese, con sottotitoli in italiano

Film d’animazione in stop mo-
tion che unisce, con creatività 
ed eleganza, disegni a gessetto, 
sassolini e materiali di recupero, 
per raccontare l’impatto delle in-
dustrie minerarie sulla città, l’in-
quinamento e la lenta distruzione 
dell’uomo da parte dell’uomo.
Premi: Menzione Speciale Con-
corso Cortometraggi Africani, 30° 
FESCAAAL – 2021

 

This is my night
di Yusuf Noaman
Egitto 2019, 17’
Arabo, con sottotitoli in italiano

Contro il volere del marito e del-
la società giudicante, una don-
na della periferia è determinata 
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a passare una bella serata con 
il figlio affetto dalla sindrome di 
Down nei quartieri chic del Cairo, 
nella città caotica e festante per 
l’imminente partita di calcio. Riu-
scirà a guadagnarsi questi attimi 
di libertà?
Premi: Premio CINIT, 30° FESCAA-
AL 2021 

In collaborazione con il Festival 
del Cinema Africano, d’Asia e Ame-
rica Latina di Milano, in occasione 
della sua 30^ edizione, e con il 
COE (Associazione Centro Orien-
tamento Educativo) di Milano
Alla presenza di Gigi Saronni, 
COE Milano

Martedì 30 novembre ore 20.45
Cinemazero

The last shelter
di Ousmane Zoromé Samassékou
Mali, Francia, Sudafrica 2021, 86’
Bambara, francese, inglese, 
moor, con sottotitoli in italiano
In collaborazione con Le Voci 
dell’Inchiesta e Il Dialogo Creativo

La Casa dei migranti di Gao, in 
Mali, accoglie le persone in tran-
sito verso l’Algeria o di ritorno da 
vani tentativi di emigrare in Euro-
pa. Esther e Kady vi arrivano dal 
Burkina Faso, per recuperare le 
forze prima di continuare il loro 

viaggio. Qui stringono amicizia 
con Natacha, una donna che ha 
perso la memoria, svanita insie-
me alle speranze di ritornare a 
casa. Le tre diventano una fami-
glia, condividono momenti di gio-
ia, speranza e tenerezza.
Premi: Dox:Award
 
Martedì 7 dicembre ore 20.45
Cinemazero

Granma Nineteen and the So-
viet’s Secret
di João Ribeiro
Mozambico, Brasile, Portogallo 
2020, 94’
Portoghese, con sottotitoli in italiano

La costruzione di un enorme mo-
numento minaccia di radere al 
suolo le case degli abitanti di un 
piccolo villaggio africano della co-
sta. Jaki e il suo migliore amico 
Pi escogitano un piano per far 
naufragare il progetto e salvare 
il quartiere. Un piano destinato 
a fallire, se non fosse per l’inter-
vento inaspettato di un misterio-
so uomo sovietico.
Premi: Miglior Lungometraggio 
Brasiliano, Miglior Attore Non 
Protagonista e Migliori Costumi, 
Festival Brasil de Cinema Inter-
nacional – 2021; Miglior Lungo-
metraggio, PLATEAU Festival In-
ternazional de Cinema da Cidade 
da Praia (Capo Verde) – 2020; 
Miglior Regista Africa, Miglior At-
trice Non Protagonista, Kisima 

Musc & Film Awards (Kenya) - 
2020; Miglior Produzione Narra-
tiva Film/Video, Black Internatio-
nal Cinema Berlin - 2020

In collaborazione con il Festival 
del Cinema Africano di Verona, in 
occasione della sua 40^ edizione 
Alla presenza di Stefano Gaiga, 
direttore artistico Festival Cinema 
Africano di Verona - Centro Mis-
sionario Diocesano

Tutte le proiezioni sono state pre-
cedute da un breve video della 
campagna contro la malnutrizio-
ne Non solo cibo di Medici con 
l’Africa Cuamm
 

Laboratorio Tessuti e colori 
dell’Africa
Sabato 6, 13 e 20 novembre
ore 15.00-17.00
Centro Casa dello Studente di 
Pordenone
3 incontri per bambini dai 7 ai 10 
anni, a cura di Lisa Garau, atelie-
rista di laboratori creativi

L’Africa racconta attraverso l’arte 
tessile una grande storia ricca di 
tradizione, colore, arte decorati-
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va. Le tecniche per tingere i tes-
suti sono divertenti e fantasiose. 
I bambini saranno invitati a crea-
re il loro personalissimo tessuto 
dipinto, utilizzando semplice stru-
menti, creatività e molto diverti-
mento. Saranno d’ispirazione nu-
merose fantasie tessili africane.
In collaborazione con il laborato-
rio di sartoria sociale T-essere.

Laboratorio I colori dell’Africa: ani-
mare con “The Bloom Machine”
Sabato 27 novembre
ore 16.00-19.00
Mediateca di Cinemazero, Palaz-
zo Badini, via Mazzini, 2
per bambini dai 6 ai 10 anni, a 
cura di Anna Givani, artista

Con lo strumento “The Bloom 
Machine”, inventato da Anna Gi-
vani, si creerà un piccolo corto 
animato, a partire da immagini 
riguardanti le culture africane. 
Si useranno proiezioni colorate, 
carta, colla, forbici, movimento, 
musica e tanta fantasia!

Scoprendo l’Africa
Con Ruggero Da Ros, viaggiatore
Centro Casa dello Studente di 
Pordenone
In collaborazione con l’Università 
della Terza Età di Pordenone

Martedì 26 ottobre ore 15.30
Tunisia, tra storia e paesaggi

Lunedì 15 novembre ore 15.30
Rwanda, un Paese che vuole di-
menticare

Lunedì 22 novembre ore 15.30
Kenya, esperienze urbane e nella 
natura

Si è andati alla scoperta di alcu-
ne realtà africane, tra memoria 
del passato, paesaggi di una bel-
lezza sconfinata e desiderio di un 
futuro ancorato alla modernità. 
Ci ha accompagnato in questo 
viaggio ideale un pizzico di spiri-
to di avventura, perché il relatore 
non ci propone mai itinerari scon-
tati, anzi, esperienze vissute on 
the road, con pochi mezzi e la vo-
glia di instaurare un rapporto con 
le popolazioni via via incontrate.

Mostra fotografica

Crossing the river
Spazio Foto Centro Casa dello 
Studente di Pordenone
Dal 15 novembre al 19 dicembre

È un progetto giornalistico dedi-
cato alla salute materno infantile 
in Africa e alle donne che stanno 
promuovendo il cambiamento a 
partire dalle loro stesse comu-
nità. Realizzato dalla giornali-
sta Emanuela Zuccalà insieme 
alla fotografa Valeria Scrilatti in 
collaborazione con l’associazio-
ne Zona e Medici con l’Africa 
Cuamm, il progetto è già stato 
pubblicato su Internazionale, New 
York Times, Courrier ed El Paìs. 
Il materiale fotografico è stato 
raccolto in Sierra Leone, Ugan-
da, Nigeria e Mozambico: quattro 
storie di donne africane in prima 
linea nella lotta per la salute di 
mamme e bambini.
In collaborazione con Medici con 
l’Africa Cuamm

Sabato 4 dicembre ore 17.00
Sala ex Tipografia Savio, via Torri-
cella, 2, Pordenone

Incontro con l’autrice Anna Osei
«Sono afrodiscendente ma di 
africano ho solo... i discendenti»
Anna Osei ha presentato Sotto 
lo stesso sole, Mondadori 2021, 
il suo secondo romanzo. Classe 
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1999, Osei è nata e cresciuta a 
Mantova. Nel libro racconta l’in-
contro tra Marlene, una ragazza 
nera adottata da una famiglia 
italiana, proveniente da chissà 
quale villaggio dell’Africa, e Ste-
ven, un giovane nigeriano giunto 
in Italia con il sogno di una vita 
migliore, con un passato difficile 
e un presente in salita. Per en-
trambi, conoscersi rappresenta 
una sfida e un’opportunità. 
In collaborazione con Il Dialogo 
Creativo

UN EVENTO DE IL VOLO DEL JAZZ 
Sabato 4 dicembre ore 21.00 
Teatro Zancanaro, Sacile 

Concerto
Omar Sosa and Seckou Keita
Suba
Suba, secondo album del virtuo-

so del pianoforte Omar Sosa 
(Cuba) e del maestro di kora e 
cantante Seckou Keita (Senegal), 
è stato scritto e registrato nel 
2020 durante il lockdown globa-
le. Suba è un inno alla speranza, 
a una nuova alba di compassio-
ne e di cambiamento reale del 
mondo dopo la pandemia, non-

ché un richiamo viscerale ad una 
preghiera perenne per la pace e 
l’unione tra le persone. L’Oceano 
Atlantico separa Cuba e Senegal, 
Paesi d’origine rispettivamente di 
Omar Sosa e Seckou Keita, una 
distanza temperata dalla loro co-
mune e ancestrale connessione 
con l’Africa.
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